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Su catt.ch dal 24 aprile al 23 maggio 
2023 si potrà votare e partecipare al 
concorso «Buone Notizie» indetto in 
occasione della domenica dei media 
2023 (20-21 maggio 2023) voluta dal-
la Chiesa cattolica per sensibilizzare 
ad una buona comunicazione. La 
Chiesa Cattolica in Svizzera, specifi-
catamente per la Svizzera italiana, at-
tribuisce il premio «Buone Notizie 
2023»  ad una realtà rappresentata in 
uno tra tre servizi giornalistici selezio-
nati. Il premio di 1’000 franchi va alla 
realtà che avrà raccolto più voti. Co-
loro che esprimono il voto, partecipa-
no a loro volta al concorso: tra tutti i 
votanti sarà estratto a sorte il vincito-
re di un tablet.  Le tre realtà narrate nei 
servizi sono solidali. Per votare: in-
viare una mail a concorsobnoti-
zie@gmail.com indicando il titolo 
del servizio che si è scelto e il cogno-
me, nome e telefono del votante. 

I servizi giornalistici in concorso: 
1. «Henri e Denise»: l’associazione 
ticinese «All4All Ticino» che si bat-
te per uno sport senza barriere. 
Henri e Denise fanno parte del grup-
po «All4AllTicino» che offre l’oppor-
tunità a persone disabili di prendere 
parte a manifestazioni podistiche. Il 
volontariato è assicurato da runners 
spingitori. Il servizio è andato in on-
da a Strada Regina, RSI La1, il 3 di-
cembre 2022. 
2. Il progetto «integrazione» all’ora-
torio di Novazzano a favore dei gio-
vani profughi. Ragazzi minorenni, 
arrivati in Ticino dal Medio Oriente o 
dall’Africa, vengono accolti all’orato-
rio di Novazzano. Un pomeriggio di 
serenità tra calcio, ping pong e me-
renda: in collaborazione con il Cen-
tro federale d’asilo «Pasture», alcune 
parrocchie del Mendrisiotto si metto-
no a disposizione. Il servizio radiofo-
nico è andato in onda a Chiese in di-
retta, Rete Uno, l’11 dicembre 2022. 
3. L’opera del «Giardino dei bambi-
ni» di Bellinzona a favore dei pove-
ri in Ticino e all’estero. Siria, Molda-
via, Ucraina, Ticino: sono solo alcune 
delle mete al centro dei progetti che 
dal 2008 hanno preso vita grazie 
all’associazione ticinese «Il Giardino 
dei bambini». Una realtà che si spen-
de per donare materiali di prima ne-
cessità a coloro che si trovano in gran-
di difficoltà in Ticino e all’estero. L’ar-
ticolo è su catt.ch e catholica/cdt del 
22 ottobre 2022. Su catt.ch da lunedì 
24 aprile si potranno rileggere, rivede-
re e riascoltare questi tre servizi.

«Buone Notizie»   
Dal 24 aprile al 23 maggio 

Al via 
il concorso 
su catt.ch

«Dialoghi»  Pubblicato il dossier della «Summer School» della Rete «Laudato si’» 

Dal concetto di «guerra giusta»  
a una nuova «dottrina della pace»

«Il titolo della seconda Summer 
School della Rete Laudato Si’ della 
Svizzera Italiana, tenutasi il 20 agosto 
2022 nella Casa La Montanina a 
Camperio in Valle di Blenio – “La pa-
ce in un mondo di guerra” – esprime 
bene la tensione tra i due indicativi 
che stiamo vivendo: quello della Pa-
ce – poter vivere la pace è un grande 
successo politicoculturale dell’Euro-
pa degli ultimi 75 anni –, ma anche 
quello della guerra, che, con l’attacco 
russo all’Ucraina, è bruscamente tor-
nata sul suolo europeo il 24 febbraio 
2022». Sono queste le premesse, for-
mulate dal prof. Markus Krienke  sul-
la rivista «Dialoghi» – giunta al suo 
273esimo numero – nel presentare 

l’ampio dossier dedicato all’arric-
chente esperienza estiva, svoltasi lo 
scorso agosto  e di cui ora si possono 
leggere i frutti.  Tante, nella voce dei 
relatori partecipanti, le prospettive 
offerte sul tema della guerra ma so-
prattutto della pace: da una ricostru-
zione della storia dei due termini   
«dalla Bibbia alla cultura contempo-
ranea» (Ernesto Borghi), alla spiega-
zione del passaggio, nella Dottrina 
sociale della Chiesa, dal paradigma 
della «guerra giusta» a una nuova 
«dottrina della pace» (Gaia De Vec-
chi), valutando sia l’apporto dell’en-
ciclica di papa Giovanni XXIII Pacem 
in Terris che di quella di papa Fran-
cesco Fratelli Tutti. «Accogliamo la 

pace» è invece la meditazione tenu-
ta durante la Summer School da don 
Marco Dania, seguita dai contributi 
«La pace al femminile» di Silvia Ve-
getti Finzi e «Etica, dialogo e media-
zione per la pace» di  Bruno Balestra 
sul valore della  «comunicazione non 
violenta». L’ultimo contributo sul te-
ma è invece una riflessione del prof. 
Krienke a partire dal termine specifi-
camente introdotto nei suoi discorsi 
da papa Francesco, della «pace giu-
sta». Accanto al dossier su guerra e 
pace, la Rivista propone altresì nelle 
prime pagine diversi contributi per i 
10 anni di Pontificato di papa Fran-
cesco, di cui abbiamo pubblicato una 
sintesi  su catt.ch. (LQ)

Svizzera  Ritorna nel Canton Zugo, per la terza volta, l’«Eco summer camp» dei gesuiti  

«Smuovere cuore e mani giovani 
per un cambiamento autentico»
di Laura Quadri 

«Quattro principi, ispirati anche 
dalla Laudato si’, la seconda enciclica 
di papa Francesco, guidano l’opera 
dei gesuiti nel mondo: indicare agli 
uomini e alle donne del nostro tem-
po il cammino verso Dio attraverso gli 
esercizi spirituali; camminare assie-
me agli esclusi; accompagnare i gio-
vani in cammino e, infine, prendersi 
cura della Casa comune nel modo 
più concreto possibile. L’Eco Summer 
Camp è frutto di questa riflessione». 
Così Valerio Ciriello SJ ci descrive 
l’iniziativa che da tre anni a questa 
parte – promossa dal «Lassalle Insti-
tut», guidato dai gesuiti –  anima le 
estati della «Lassalle-Haus», il centro 
congressi per il dialogo interreligioso 
circondato dalle verdi colline del 
Canton Zugo, a Edlibach. Se oltre 20 
erano le nazionalità rappresentate 
nel Campo dello scorso anno, nume-
ri non tanto minori sono attesi per 
quest’anno, dal 20 al 27 agosto; 
un’adunanza di giovani, a cui sarà ri-
chiesto di riflettere questa volta – ma 
sempre in linea con il tema ambien-
tale degli scorsi anni – sull’importan-
te questione della transizione ecolo-
gica: non tanto e non solo da dove 
partire per attuarla, bensì, piuttosto, 
come lasciarsi coinvolgere da questo 
progetto e sguardo «buono» sul mon-
do che ci circonda. «Oggi lo stato del-
la terra è noto: le guerre ma anche il 
problema climatico. Sappiamo tutti 
anche cosa dovremmo cambiare o 
quali obiettivi dobbiamo raggiunge-
re: ciò che gli scienziati chiamano tar-
get  knowledge. Il problema fonda-
mentale è però la transformation 
knowledge, la conoscenza che “ci fa 
trasformare”, muovendoci verso 
l’obiettivo da raggiungere. Questo il 
problema: mettersi in moto. I gesuiti 
con papa Francesco lo sentono mol-
to: toccare i cuori, smuovere le emo-
zioni, per raggiungere un livello mol-
to più profondo della conoscenza e 
della coscienza dei nostri comporta-
menti individuali e collettivi». Si trat-
ta, in poche parole, di cambiare il gra-
do di coinvolgimento emozionale: 
«Offriamo anche per questo la possi-
bilità di un dialogo a tu per tu con i va-
ri esperti. Speriamo che questo con-
fronto franco faccia infine “innamo-
rare” i giovani di un modo diverso di 
vivere, “sentito” e fatto proprio, prima 
che “pensato” o moralmente “piani-
ficato”», sottolinea Ciriello. Allo sco-
po parteciperanno durante il campo 

Lo scorso anno sono state oltre 20 le nazionalità rappresentate dai circa 60 giovani partecipanti.

relatori dalle diverse competenze – 
dall’ingegneria ecologica alla socioe-
conomia, compreso l’economista 
francese Gaël Giraud, oggi stretto col-
laboratore del Papa per il progetto 
dell’Economy of Francesco –  per dare 
corpo al tema principale: «Dal consu-
mo selvaggio all’impegno responsa-
bile». «Organizziamo il programma 
in partenariato con Azione Quaresi-

male, l’Università di Berna e l’Univer-
sità zurighese di scienze applicate. La 
prima parte della settimana sarà spe-
cificamente dedicata al tema  
dell’“economia ecologica”: un siste-
ma economico sostitutivo a quello 
consumistico. Abbiamo pensato che 
fosse importante capire sia a livello 
comportamentale che nutrizionale, 
quali meccanismi innesca in noi il 

consumo. Comprendersi, compren-
dere e agire». Il target? Proprio i gio-
vani, ammettendo però quest’anno 
anche gli over 35: «L’Eco Summer 
Camp, prima di qualsiasi altro obiet-
tivo, vuole ricucire rapporti e stabilire 
nuove relazioni. Anche per chi ha fe-
de vale lo stesso concetto: il mondo si 
cambia insieme». Tutte le info su 
ecosummercamp.org.
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